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Buon Anno, Precottesi 

 

L 
a novità di questo inizio d’anno, come sapete è l’uscita del nuovo libro PRE-

COTTO, VILLA E IL REGIO VIALE PER MONZA, insieme alla scoperta di quan-

to i Precottesi siano gelosi custodi e nello stesso tempo curiosi delle proprie o-

rigini storiche. Dopo quella avvenuta il 14 dicembre in teatro parrocchiale, alla presen-

za di circa 130 persone, 

continua la serie delle 

presentazioni: Giovedì 

21 gennaio ore 21 sare-

mo al Bookcrossing Ru-

cellai 12, ingresso via So-

lone, dove proietteremo e 

commenteremo insieme 

le immagini inedite della 

nuova edizione. 

La seconda novità riguar-

da la gita sociale di Marzo 

che viene illustrata a pag. 

2. 

Buona partecipazione. 

           Ferdy Scala 

 

 

Nelle pagine interne:  

alcune proposte  

delle Associazioni  

collegate con il Comitato  

di Quartiere, lettere e com-

menti sugli ultimi fatti 

d’attualità 
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Marzo 2016:  
Gita sociale di tre giorni alle trincee  
di Monfalcone, città di Trieste  
e in barca sulla laguna di Marano  
 

11-12-13 marzo oppure 18-19-20 marzo 
 

Venerdì: la Grande Guerra  
a Monfalcone e Castello di Miramare 

Ore   8,00: Partenza da 3 punti: Precotto, via Padova 351, piazza Bottini a Lambrate. Sosta caffè.  
Ore 13,00: Arrivo a Monfalcone: colazione libera. Incontro con la guida Alessandra   
Ore 14,30: Visita alle trincee di Monfalcone  
Ore 16,00: Partenza per Trieste  
Ore 16,30: Visita al castello di Miramare, divisi in due gruppi (tempo visita 45 minuti): mentre il 1° gruppo visita il 
castello, il 2° gruppo raggiunge il castelletto, da cui si gode la vista di Grignano e delle falesie di Duino; ristoro nel 
bar del giardino 
Ore 18,30: Partenza per hotel in Trieste. Assegnazione camere. Le camere sono solo doppie o triple.  
Ore 20,00: Cena in birreria tipica triestina  
Ore 22,30: Passeggiata a piedi lungo il porto di Trieste e piazza Unità d’Italia. 
  

Sabato: Centro storico di Trieste  
e foibe di Basovizza 

Ore   8,00: Colazione in albergo. Consegna cestino da viaggio.  
Ore   9,00: Partenza per la Cattedrale di San Giusto. Visita della Cattedrale  
Ore 10,30: Visita della Risiera di San Sabba  
Ore 12,00: Visita alle Foibe di Basovizza. Colazione al sacco in un parco pubblico (tempo permettendo)  
Ore 14,30: Visita al Centro storico di Trieste: Ghetto Ebraico,  Chiesa Greco Ortodossa di San Nicolò, i caffè stori-
ci, locali dal fascino antico dove un tempo amavano incontrarsi illustri letterati  
Ore 18,00: Partenza in pullman per Marano. Assegnazione camere. Le camere sono solo doppie o triple.  
Ore 20,30: Cena a base di pesce alla griglia  
Ore 22,30: Giro notturno: calli, piazza maggiore, porto peschereccio. 
  

Domenica: in barca sulla laguna  

Ore   8,00: Colazione in albergo  
Ore   9,00: Visita alla chiesa parrocchiale e alle vetrate storico-artistiche. Santa Messa.  
Ore 10,30: Partenza con la motobarca Nuova Saturno. Safari fotografico sulle bellezze della laguna. Giro in mare 
aperto e ritorno con attraversamento della nuova darsena di Lignano. Ingresso nella Oasi Avifaunistica del WWF 
e risalita del Fiume Stella (luoghi di Hemingway). Durante il percorso stiamo sempre in barca assaggiando gli stuz-
zichini preparati dal cuoco e bevendo il bianco Merlot. Finalmente si arriva nelle isolette del Villaggio dei Pescato-
ri: sistemazione nella capanna, dove è servito il pranzo a base di spaghetti con le vongole e sardine arrosto. Se-
guono canti, balli, musica e foto di gruppo.  
Ore 16,30: ritorno con la barca a Marano. Giro delle osterie del paese e saluto ai tanti amici che nel frattempo 
avremo incontrato.  
Ore 18,00: ripartenza per Milano.  Ore 20,30: autogrill, spuntino libero. Ore 23: arrivo a Milano. 

Prezzo Euro 270 comprensivo di: viaggio in pullman, percorso trincee e visita Trieste con guida, cena del venerdì e sabato, 2 
pernottamenti in albergo (camere 2-3 posti), prima colazione sabato e domenica, cestino viaggio per il sabato, gita in barca, 
pranzo della domenica. Prenotazione presso ferdyscala@alice.it, con anticipo Euro 70, inviando dati anagrafici per 
l’albergo: Nome Cognome, Luogo di nascita, Data di nascita, Telefono casa e cellulare.  

ANNO CENTENARIO 

PRIMA GUERRA MONDIALE 
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L’Associazione GORLA DOMANI invita la cittadinanza alla 

PROIEZIONE DEL VIDEO 

 

 

 

“L’ADDA DI   LEONARDO” 

SABATO 16 GENNAIO ORE 17,30 

 

BIBLIOTECA GORLA 

via Asiago ang. Aristotele 

 
CON LA PARTECIPAZIONE DI Roberto Marelli  attore che se-
gue Leonardo dall’ Adda a Milano   
 

IL MARTESANA E’ L’ADDA A MILANO 

E nel video di poco più di mezz’ora scopriamo LEONARDO A MILANO, se ne sa 

proprio poco…….  
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Ciao a tutti e Buon Anno! 

  

Riprendiamo le nostre iniziative di acquisto collettivo a prezzo agevolato informandovi 

che è di nuovo possibile acquistare: 
  

FARMACI OTC E SOP  

FARMACI E PRODOTTI VETERINARI  

FARMACI OMEOPATICI  

DI TUTTE LE MARCHE 

INTEGRATORI E PARAFARMACI 

DISPOSITIVI MEDICI  DERMOCOSMETICI  

 
  

Ordini direttamente alla dott.ssa Angela Puleio (farmacista) scrivendo a:  

parafarmaciasancarlo@gmail.com 

Angela rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e richiesta, alleghiamo convenzione e un elenco di far-

maci scontati. 

I farmaci verranno consegnati e pagati presso il BookCrossing Rucellai12 giovedì 28 gennaio dalle ore 19 alle 

19:30. 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI CONVENZIONE 
FARMACHL SAN CARLO è la PARAFARMACIA che si trova a MONZA in via MARSALA 17. 
Da noi potete trovare: 
➢ FARMACI DI AUTOMEDICAZIONE e NON SOGGETTI A PRESCRIZIONE MEDICA 
(SOP e OTC) 

➢ FARMACI VETERINARI (tutti, anche quelli con ricetta e per le patologie più gravi) 

➢ PRODOTTI OMEOPATICI (Boiron, Guna, Wala, Oti, etc.) 

➢ PARAFARMACI e INTEGRATORI ALIMENTARI (Prodotti per il colesterolo, vista, etc.) 

➢ PRODOTTI COSMETICI (Bionike, Nuxe, Weleda, etc.) 

➢ PRODOTTI per L'INFANZIA (Avent, Chicco, etc.) 

➢ PRESIDI MEDICI, MISURATORI DI PRESSIONE, AEROSOL e molto altro... 

Farmachl Monza PROPONE a tutti gli appartenenti al vostro GRUPPO: 

SCONTO DEL 10% su TUTTI I PRODOTTI VENDIBILI IN 

PARAFARMACIA. 
Reperibilità prodotti ordinati in 12-24 ore 
Ordini diretti via e-mail, telefono o Facebook 
Consulenze e consigli. Contattateci anche per eventuali dubbi sui prodotti vendibili. 
CONSEGNA dei prodotti presso la sede di via Rucellai 12 (nei giorni concordati). 

Monza, 22/ 
 

ALTRE PROPOSTE E SORPRESE VISITANDO IL BOOKCROSSING RUCELLAI 12 

http://gmail.com/
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UNA LETTERA AL 
COMITATO DI QUARTIERE 
 
Buongiorno, 
alla luce del recente drammatico fatto della morte di una 
giovane ragazza investita da un’automobile in via Cislaghi, 
pur non essendo a conoscendo della dinamica 
dell’incidente, mi preme segnalare, in qualità di residente 
nel quartiere, alcune problematiche importanti. 
Transitare a piedi per le vie che compongono il quartiere è 
diventato sempre più pericoloso, considerando anche il fat-
to che vi abitano numerose famiglie con bambini. 
In particolare: 
 Le automobili che percorrono la via Cislaghi prove-

nienti da via Ponte Nuovo arrivano spesso ad altissima velocità (tante volte ho assistito a 
“simulazioni” di alta velocità nella curva all’altezza del parco Francesco di Cataldo) e mai viene 
rispettata  la regola della precedenza ai pedoni sul passaggio pedonale; 

 Stesso problema in via Don Bigiogera (dove abito), problema esacerbato della chiusura di via 
Tremelloni che ha favorito l’aumento del transito delle automobili in v. Don Bigiogera. Il palazzo è 
abitato da numerosi bambini anche piccoli, e l’alta velocità delle automobili  che transitano per la 
via mette a repentaglio la loro sicurezza, soprattutto nel punto dove il marciapiede si restringe 
(civici da 1 a 13); 

 La chiusura di via Tremelloni ha portato notevolissimi disagi al traffico, congestionando ul-
teriormente la già trafficata ed inquinata via Cislaghi, rendendo estremamente difficoltoso rag-
giungere le nostre abitazioni di via don Bigiogera e non arrecando alcun beneficio pubblico (se 
non ai pochi residenti della cascina, forse), dal momento che non è stata bonificata la zona  verde 
che continua ad essere utilizzata come area cani; 

 Spesso le automobili che provengono da Ponte Nuovo e si immettono in via Tremelloni, per non 
essere costrette a percorrere la strada fino alla rotonda ubicata  davanti al deposito ATM, transi-
tano nel passaggio riservato al Tram . 

So che si era discusso circa la possibilità di riaprire la via Tremelloni, non sono al corrente di passi in 
avanti al riguardo, sicuramente sarebbe una manovra efficace; tuttavia, per rimediare in parte ai disagi 
descritti sopra, credo sarebbe necessario pensare a qualche azione come la richiesta di installare dei 
dossi rallentatori nei punti più a rischio (Don Bigiogera /Cislaghi) o dei dissuasori di velocità, in al-
trettanti punti (es. all’altezza della scuola Carnovali). 
        Ringrazio per l’attenzione e resto a disposizione per eventuali confronti. Cordiali saluti, 

Silvia Guidorizzi 
Gentile Silvia, 
Mi piacerebbe che a questa lettera rispondesse qualche Consigliere di Zona o qualche Assessore, perché le 
cose che lei denuncia sono oggetto di nostre denunce e proposte ormai da parecchi anni, ma evidentemen-
te il Comune sembra occupato da problemi diversi da quelli della sicurezza. Installare dei dossi o dei dis-
suasori di velocità (come quelli operanti in via Gassman) ci sembrava cosa fattibile, ma il Comune ci ha 
risposto essere il progetto troppo costoso. Abbiamo chiesto - ormai da un anno - di stabilire la velocità 30 
km/ora per i mezzi pubblici e privati nella zone a più alta frequenza di bambini, come la via Rucellai, dove 
stanno ben due Scuole dell’Infanzia: siamo ancora in attesa di una risposta definitiva da parte 
dell’Assessore. Analogamente abbiamo chiesto di organizzare delle rotonde per far defluire il traffico in 
via Anassagora Tremelloni e via Tremelloni Ponte Nuovo, così come abbiamo chiesto dei semafori 
all’incrocio pericolosissimo di via Vipiteno. Così come chiediamo continuamente di sistemare l’incrocio dei 
binari del tram 7 con viale Monza: ormai si sono create buche enormi pericolose e rumorose. Ma siamo 
ancora in attesa di qualche decisione se pur minima…  
       Gentile Silvia, su questi problemi noi ci siamo e continueremo a insistere senza stancarci: è la nostra 
missione. Chiediamo il sostegno dei cittadini e la condivisione del nostro lavoro. 

Per il Comitato di Quartiere 
Ferdy Scala 



5 - PrecottoNews.it 13 - PrecottoNews.it          Per un quartiere più pulito e ordinato... 

Gianni Julitta e altri hanno documentato con una serie di immagini il degrado del quartiere 
per quanto riguarda la raccolta della spazzatura. Ecco la sua lettera al Comune: 
 
Buongiorno assessore Maran. Mi rivolgo a lei in quanto ritengo sia responsabile dei servizi ambientali. 
 
      Vorrei denunciare la continua critica situazione dei cestini dei rifiuti nella mia zona, ma ritengo sia uguale in 
tutta Milano. Premetto che ho apprezzato molte delle attività e delle realizzazioni della attuale giunta, però vor-
rei denunciare questa situazione di degrado che ritengo tutti vogliamo superare se teniamo ad una Milano sem-
pre meglio vivibile per i cittadini e ugualmente ben presentabile anche a chi viene in città da fuori o dall'estero 
(stiamo guadagnando posizioni, cerchiamo di non perderne). 
      Abito in via don Carlo Porro a Precotto, un quartiere che, grazie a lotte dei cittadini negli anni 80 e 90 (piantu-
mazioni, autogestione delle aree piantumate, pressione per rimozione discariche, lotte per mantenimento scuole 
e realizzazione parchi pubblici) e successivi interventi positivi del Comune, ha assunto un bell'aspetto e una buo-
na vivibilità. Siamo contenti di questi risultati. 
      Vorrei però denunciare la persistente cattiva situazione dei cestini per i rifiuti, perennemente stracolmi, in 
particolare nei weekend, ma, le assicuro, anche tutti i giorni. Allego un file con foto realizzate in pochi giorni gi-
ronzolando per le strade adiacenti.  Mi sembra una situazione veramente indecorosa, che richiama esempi italia-
ni non certo da imitare. Paghiamo regolarmente le tasse per cui abbiamo diritto a un servizio degno di una città 
europea. 
      Ho segnalato più volte la cosa ad Amsa. Probabilmente loro intervengono ma non risolvono il problema. Il 
servizio di pulizia funziona ma evidentemente non è adeguato al fenomeno. Chi usa i cestini in questo modo? 
Persone che non utilizzano il servizio di asporto a domicilio, inquilini in nero che non pagano il servizio, gente 
che ritiene più comodo smaltire così le immondizie piuttosto che conferirle col sistema previsto a domicilio? 
Penso che occorra analizzare il fenomeno e trovare una soluzione. Penso che il fenomeno sia comune a tutta Mi-
lano. Se non siete in grado di risolverlo alla radi-
ce penso che, almeno provvisoriamente, dobbia-
te raddoppiare o triplicare i cestini. 
      Per cortesia mi dia una risposta nel merito, 
non di tipo burocratico e possibilmente con 
qualche impegno ad analizzare e risolvere la 
cosa. Noi cittadini interessati al bene di Milano, 
se possiamo fare qualcosa lo faremo, ma occorre 
sapere cosa sta pensando di fare concretamente 
la Amministrazione. 
      A disposizione per ogni approfondimento. 
      Ringrazio e saluto 

Giovanni Julitta 

Questa foto è stata scattata dal Comitato di Quartiere davanti 
la chiesa. 
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 25 dicembre—Ragazzi, sono passato di lì ieri sera per vedere a che punto erano i lavori… Sorpresa, 

l'istmo da via Sammartini alla ciclopedonale della Martesana è stato aperto… Ecco le foto notturne. 

Marco Capecchi 

 È una bona notizia. Già la sera del 18 dicembre  scorso era stato aperto per prima volta nel pomerig-
gio. Ci siamo fermati in bici con Simone Locatelli e Albero Proietti di ritorno dal CdZ 2: era sera, come 
nelle foto.  Abbiamo convenuto che un buon possibile miglioramento è  aumentare la luminosità  nella 
parte  a ridosso del muro della ferrovia, rendere il muro disponibile alla street-art, pensare ad un  pro-
seguimento della ciclabile verso la Stazione Centrale, per aumentar anche la possibilità di mobilità al-
ternativa  ad esempio al viale Monza, per andare verso il centro città. Riccardo Magni  

 Tra i miglioramenti possibili io segnalerei piuttosto arretrare un po’ le panchine, che adesso sono trop-

po a filo della ciclopedonale con il rischio per chi è seduto di avere i piedi arrotati dal ciclista. 

All’inizio, nel progetto, erano addirittura dentro la ciclopedonale; segnalata la cosa a Proietti, sono state 

arretrate, ma secondo me non abbastanza. Tuttavia nell’insieme sono contentissima del risultato, al qua-

le abbiamo lavorato insieme spendendo un bel po’ del nostro tempo.   Donata 

 Si, un ottimo risultato di tutti e per tutti. Aree e stabili abbandonati dalle proprietà non ne do-
vrebbero esistere come invece accade anche in quartieri “insospettabili”. L’illuminazione è già 
stata modificata per illuminare aree rimaste al buio... Circa le panchine esistono norme di po-
sa. Se sono state posate male Locatelli può far intervenire i tecnici per la sistemazione. Gian-
luca Pirovano 

 Bene che l’illuminazione sia stata modificata. Molto rapida la risoluzione  dopo che te ne ho parla-
to. Mi fido di te che tutto sia a posto, ci mancherebbe. Per la  verifica, alla prima occasione della 
mia  mobilità alternativa ( =  in bici di sera  lungo il Martesana ) senz’altro ci butto l’occhio  e ti dico. 
Questa può essere una bella notizia da dare. D’accordo che il problema delle aree e stabili abbando-
nati (anche  di proprietà pubblica) sono una scoperta e non sempre foriera di notizie positive. Ric-
cardo  
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Servizio da: la Repubblica, novembre 2015 
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Sulla chiusura del campo di via Idro, l’Assessore Granelli ha diramato un documento arti-
colato in diverse pagine.  Ne pubblichiamo le conclusioni: 
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DA MILANO TODAY—18 dicembre 2015 
 
 

Via Adriano 60: nuovo campo di esercitazioni 
per i vigili del fuoco 
Dal 18 dicembre l’area di via Adriano 60 diventa teatro per le esercitazioni dei vigili del fuoco. L'iniziati-

va in accordo con il comune di Milano 

L'esercitazione 

Dal 18 dicembre l’area di via Adriano 60 diventa teatro per le esercitazioni dei vigili del fuoco. Grazie a un accordo con il 

Comune l’area abbandonata sarà utilizzata temporaneamente per l’addestramento delle unità specializzate nella ricerca e nel 

salvataggio in ambienti soggetti a crolli e in questo modo viene immediatamente sottratta all’abbandono e alle occupazioni 

abusive. 

In via Adriano 60 c’è una scuola da tempo diroccata e spesso occupata abusivamente. L’ultimo sgombero è stato fatto dal 

Comune lo scorso  31 agosto, a questo sono seguiti continui interventi per bloccare nuove occupazioni ma da venerdì inizia-

no le attività finalizzate alla bonifica e al completo abbattimento degli edifici per riqualificare l’intera area. 

Oggetto di interventi anche l’area confinante di via Adriano 68 dove, da agosto a oggi, l'amministrazione comunale ha cen-

sito alcune officine prive dei requisiti e autorizzazioni dove si svolgevano attività illegali con possibile rischio per la sicurezza 

per gli abitanti della zona circostante. Gli agenti della polizia locale hanno chiuso i cancelli e indagato un cittadino italiano per 

invasione di terreno ed edificio di proprietà privata dietro denuncia del proprietario. 

Nelle scorse settimane Amsa aveva ripulito la parte esterna dagli arbusti e dai numerosi rifiuti e i vigili del fuoco avevano 

demolito uno degli edifici della ex scuola abbandonata per realizzare lo scenario per l’addestramento e oggi hanno simulato il 

salvataggio di una persona rimasta intrappolata sotto le macerie. I vigili del fuoco potranno svolgere le esercitazioni fino alla 

conclusione delle procedure di affidamento per la demolizione e la bonifica affidata a MM evitando così ulteriori mesi di ab-

bandono e occupazione. 

Il Comune ha rilevato di recente la proprietà del complesso di via Adriano 60 grazie a una permuta con Aler del valore di 

10.480.000 euro - a fronte della cessione del diritto di superficie di 710 unità immobiliari popolari nei quartieri Gallaratese, 

Olmi e Taliedo – con l’obiettivo di porre fine al degrado a cui è stata a lungo soggetta. L’area era di proprietà di Regione Lom-

bardia, gli edifici erano utilizzati come scuola professionale fino all’estate del 2008. Nel 2010 fu venduta ad Aler allo scopo di 

realizzare una speculazione immobiliare ma da allora via Adriano 60 versa in uno stato di crescente abbandono.  Aler che 

avrebbe dovuto realizzare le bonifiche e le demolizioni si è sempre sottratta lasciando l’ex scuola incustodita e accessibile 

alle occupazioni. L’acquisizione di via Adriano 60 da parte del Comune ha lo scopo di sanare una situazione che da 7 anni 

era in fase di stallo ai danni di tutto il quartiere. 

http://3.citynews-milanotoday.stgy.it/~media/originale/61930908307993/vigili-del-fuoco-2-9.jpg

